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Incertezze per la lira e dramma del credito 

Crisi finanziaria 
resa più acuta 
dalla mancanza 
di nuove scelte 

Vengono avanzate proposte « straordinarie » mentre 
il primo punto da rivedere è l'indirizzo dell'ordina* 
rio bilancio statale . Il problema del medio termine 

La situazione finanziaria 
resta, dopo le elezioni, al cen
t ro delle preoccupazioni. Que
sto mese il Tesoro mette in 
circolazione, fra i rinnovi e 
nuova emissione, settemila 
miliardi di titoli di prestito. 
I duemila miliardi offerti in 
sottoscrizione alle banche e 
at»li altri operatori sembra 
siano stati assorbiti (le ope
razioni sono state concluse 
ieri) anch'essi dalla Banca 
d'Italia poiché le banche tro
vano più remunerativo im
piegare altrimenti la liquidi
tà di cui dispongono. 

Vengono al pettine l nodi 
del bilancio statale, in cui si 
riflettono tut te le conseguen
ze di un governo lassista e 
obbiettivamente e o m p l i e e 
nella dispersione delle risor
se. Vengono avanzate, in que
sto clima, al tre proposte di 
«finanza s t raordinar ia» — in 
luogo del r isanamento di 
quella ordinaria — !e più va
rie. Nearli ambienti bancari 
si torna a proporre d: indi
cizzare i prestiti a medio ter
mine. vale a dire di farne au
lire il costo in termini di in
teresse fino al livello dell'in
flazione. senza peraltro che 
esistano meccanismi di sele
zione per tali prestiti. Un'al
t ra proposta, un prestito for
zoso da effettuare prelevando 
sulle retribuzioni oìtre un cer
to livello, è s ta ta avanzata 
dal presidente dell'ISTAO. 
un organismo di ricerca e ne 
opera ad Ancona, il prof. 
Giorgio Puà. 

In una dichiarazione al-
V Italia il compagno Luciano 
Barca osserva che è «sbaglia
to parlare di prestiti forzosi 
o di altri s trumenti straordi-

Non si terrà il 30 
l'assemblea 

della Confindustria 
La Confindustria informa 

che l'Assemblea annuale con
vocata per il 30 giugno non si 
terra. E' s tata indetta per 
quel giorno una riunione di 
Giunta con all 'ordine del gior
no « il rinnovo della procedu
ra per la designazione 'de l 
candidato alla presidenza ». 
Il candidato Attuale. Bruno 
Visentin:, è s tato eletto nelle 
liste del PRI e opterebbe per 
l'attività parlamentare. -

Nuovi incontri 
per il contratto 

degli statali 
Secondo incontro « tecni

co » ieri a Palazzo Vidoni per 
la vertenza degli oltre 200 mi
la statali. La delegazione mi
nisteriale ha presentato un 
documento, sulla base deile 
richieste avanzate dai sinda
cati. che la Federazione uni
taria di categoria ha defini
to ((negativo» «I l documen
to — ha dichiarato De An-
gelis. segretario generale de
gli statali CGIL — è arretra
to. riduttivo e incompleto e 
risponde ad una logica di 
conservazione dell 'attuale as
set to dell 'amministrazione. La 
nostra proposta, che tende a 
far scattare un processo di 
trasformazione dell 'apparato 
centrale dello Stato, anche 
at t raverso una modifica del 
lavoro e della organizzazio
ne degli uffici, mira, tra l'al
t ro . aì superamento delle ge
rarchie. alla istituzionalizza
zione del lavoro dì gruppo. 
Alla unificazione dei ruoli per 
livelli funzionali 

Di fronte alla fase di « stal
lo » che è venuta determi
narsi . i sindacati hanno chie
sto alla delegazione ministe
riale di verificare il proprio 
pacchetto di proposte sulla 
b i se dell'accordo precedente
mente raggiunto da.'.a Fede
razione unitaria degli statali 
con il ministro Morlino. 

nari di prelievo senza avere 
prima definito degii obbietti
vi a medio termine, in fun
zione dei quali usare certi 
s trumenti . Parlare di misure 
straordinarie al di fuori di 
un chiaro contesto di medio 
termine serve solo a semi
nare inutile allarme, cosa di 
cui l'Italia non ha certamen
te bisogno ». Quanto alla pro
posta in questione « ritengo 
— ha detto Barca — che esi
s tano strumenti straordinari 
più validi e che in ogni caso 
si possa parlare di prestiti 
forzosi solo per redditi ben 
più alti degli stipendi presi 
in esame dall'ISTAO. E per
ché poi pensare sempre e sol
tan to a colpire il lavoro di
pendente? ». 

LA LIRA — Ieri il cambio 
ha condotto a delle quotazio
ni un po' peggiori, 849 lire 
per dollaro, dopo una par
tenza all'inizio della matti
na ta che aveva annullato i 
miglioramenti di martedì. Il 
volume degli scambi valutari 
è nell'insieme normale. Nella 
giornata di martedì si sareb
be verificato un rientro di 
capitali dall'estero, per qual
che decina di milioni di dol
lari. a beneficio delle riserve 
della Banca d'Italia. -

Benché in teoria ; l 'Italia 
abbia la possibilità di far 
fronte al disavanzo della bi
lancia dei pagamenti in con
dizioni normali di coopera
zione internazionale — come 
mostra l'esempio del prestito 
di 5 miliardi di dollari che 
ha coperto i vuoti aperti alie 
spalle della sterlina dalla 
fuga dei depositi dei paesi 
petroliferi da Londra — tutt i 
i piani di cooperazione inter
nazionale continuano ad es
sere posti in relazione ai 
punti di vista politici dei pre
statori. In queste condizioni 
la ricerca dell'equilibrio delia 
bilancia con l'estero anche 
a breve termine tende a di
ventare imperativa. Il com
mercio estero italiano pre
senta. sotto questo aspetto. 
punti di debolezza e poten
ziali inesplorati. E' il Dipar
t imento USA per il Commer
cio che fa notare, ad esem
pio. la diminuzione del 6Cfe 
nelle importazioni degli Stati 
Uniti dall 'Itali», — . m e r i t r e 
la nostra economlaTlà acqui
s ta to il 10'.ó in più — ed il 
disavanzo di 354^ milioni-,di 
dollari nei s o l f o r i m i nove 
mesi del 1975. Benché gli Sta
ti Uniti abbiano comprato 
meno sull'insieme del merca
to mondiale, a causa delia 
crisi interna, 11 rapporto con 
l'Italia è s ta to ancora peg
giore poiché le esportazioni 
italiane in quel paese sono 
scese anche in percentuale. 
dal 2.7ró al 2,6r;> dell'impor
tazione s tatuni tense. C'è un 
danno anche per gli USA do
ve. alla lunga, saremo co
stret t i a comprare di meno; 
ed infatti l 'Iran ha superato 
l 'Italia negli acquisti. 

BORSA E SIP — Nelle bor
se valori sono prevalse ieri 
le vendite dopo i consistenti 
acquisti preelettorali che, evi
dentemente. avevano lo sco
po di lucrare sulla « scom
messa elezioni ». In aumento 
quindi solo pochi titoli come 
FIAT, Olivetti, • Pirelli, De 
Angeli. Sarom. Eternit. Per 
farsi un'idea dei criteri che 
orientano gli operatori Italia
ni di borsa vale la pena sof
fermarsi sul titolo SIP. quo
ta to 1382 lire (contro un va
lore nominale di 2000) e in ri
basso di 29 lire nella giorna
ta di ieri. Proprio ieri la S IP 
ha annuncia to un bilancio 
che chiude con 41.3 miliardi 
di utile: una rivalutazione al
l 'attivo di 869 miliardi di lire. 
più che il doppio del valore 
nominale delle azioni: un ac
cantonamento di 205 miliardi 
per ammor tament i : un divi
dendo in distribuzione di 140 
lire per azione. Invano i diri
genti della S IP coccolano 
fazionariato: per investire fi
niscono sempre co] battere 
sugli utenti del telefono. 

r. $. 

Sciopero nazionale per battere le resistenze degli agrari 

Domani in lotta per il contratto 
un milione e mezzo di braccianti 
Il concreto sostegno delle categorie dell'industria — Manifestazioni in tutto il Paese — Una dichiarazione del compagno 
Rossitto — Occupazione e diritto di intervento del sindacato nelle trasformazioni colturali al centro della vertenza 

Nuovo blocco dei vol i dalla mezzanotte di ieri 

Altri scioperi selvaggi decisi 
dagli oltranzisti dell' Anpac 

Alla mezzanotte l'Anpac ha ripreso gli 
scioperi selvaggi. Nel tardo pomeriggio di 
ieri l'associazione corporativa dei piloti ha 
proclamato « la ripresa immediata degli scio
peri » e il « blocco » per 24 ore, cioè fino 
alla mezzanotte di oggi del voli delle com
pagnie Alitalia. Ati e Sam. Le compagnie 
aeree hanno comunque già predisposto un 
piano di emergenza assicurando numerosi 
voli. 

Ancora una volta gli oltranzisti hanno 
imposto alla categoria la linea dell'avven
tura, del corporativismo più e.sasperato. del 
ricatto al paese, per difendere posizioni di 
casta. Hanno respinto, i dirigenti dell'Anpac, 
tutti i richiami alla ragione venuti dalle file 
degli stessi piloti associati, gli inviti alla 
riflessione critica approfit tando del periodo 
di « tregua ». in verità brevissimo, per le 
elezioni e i suggerimenti ad adottare una 
linea responsabile che sarebbero stat i avan
zati anche ieri alla riunione del direttivo, 
protrattasi per quasi tutto il giorno. 

A conferma della pretestuosità di queste 
agitazioni selvagge che hanno già ricevuto 
la dura condanna di tu t ta l'opinione pub
blica i dirigenti dell'Anpac cercano ora una 
giustificazione anche in presunti «atteggia
menti repressivi » e « in una serie intollera
bile di repressioni sindacali » delle compa
gnie AlitaliA, Ati e Sam, nei confronti dei 

piloti associati. Le « repressioni » altro non 
sarebbero che le « t rat tenute » sulla busta 
paga (fra l'altro non ancora consegnata» 
delle ore di sciopero effettuate. 

L'Anpac insiste anche sui vecchi e logori 
motivi della « autonomia » e dell« esercizio 
della libertà sindacale » che nessuno, se non 
gli stessi dirigenti dell'associazione, ha mai 
nesso in discussione. E ha addiri t tura la 
pretesa di rivolgersi alle forze « democra
tiche e pluralistiche » perché valutino « obiet
tivamente » la linea che sta portando avanti . 
come se questa valutazione non l'avessero 
già fatta. 

D'altra parte A conferma di quanto siano 
pretestuosi e strumentali i motivi addotti 
dall'Anpac a giustificazione del suo avven
turismo c'è stata, proprio ieri, la mancata 
partecipazione dei dirigenti all 'incontro con 
i sindacati indetto dall 'Intersind e dall'Ali-
talia per decidere sull'acquisto di un nuovo 
tipo di aereo. Una riunione, dunque, in cui 
si affrontava un problema concreto e di 
fondo per i piloti. Vi hanno preso par te i 
rappresentanti della Fulat (la Federazione 
unitaria lavoratori del trasporto aereo) e 
responsabilmente, dopo aver ascoltato l'in
formazione dell 'Intersind e dell'Alitalla, in 
considerazione anche dell'ingiustificata as
senza dell'Anpac, hanno chiesto di poter 
procedere ad un esame approfondito, prima 
di far conoscere il loro giudizio. 

Domani un milione e mez
zo di braccianti e salariati 
agricoli scenderanno in scio
pero. E' la prima azione di 
lotta che i sindacati, unitaria
mente, hanno promosso in ri
sposta allo atteggiamento 
intransigente e di aperta sfi
da assunto dal padronato a-
grario italiano al tavolo delle 
t rat ta t ive per il rinnovo del 
contrat to di lavoro. La gior
nata sarà caratterizzata, ol
t re che dalla astensione dal 
lavoro (e in questo periodo 
in campagna c'è molto da fa
re, anche a causa di una sic
cità che incombe pericolosa
mente) . da manifestazioni 

pubbliche nelle varie parti del 
Paese e da svariate iniziati
ve nei confronti delle forze 
politiche. 

I braccianti che non sono 
certamente una categoria di 
lavoratori «privilegiata», chie
dono manifestazioni di soli
darietà che. a questo punto 
della vertenza, sono destina
te a diventare qualificanti ed 
un intervento affinché alla 
nostra agricoltura sia rispar
miato un danno che potreb
be rivelarsi molto serio. 

Nei giorni successivi, sem
pre nel caso in cui la Confa-
gricoltura non receda dalle 
posizioni negative prese, la 
lotta sarà articolata a livel
lo locale in direzione delle 
aziende capitalistiche mentre 
avrà un nuovo momento na
zionale il 6 luglio con un se-

Ripreso ieri il negoziato per il nuovo contratto del settore 

A RITMO SERRATO LA TRATTATIVA 
TRA SINDACATI E FEDERTESSILE 

Si discute, su inquadramento, orario e malatt ia — Il « n o d o » dei costi — In pericolo 
diecimila posti d i lavoro — Manifestazioni ogg i a Bergamo e domani a Modena 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

Sul tema dell ' inquadramen
to sono riprese oggi pome
riggio a Milano le t ra t ta t ive 
tra la FULTA e la Federtes-
si!e per il rinnovo del con
t ra t to dì lavoro nel settore 
tessile-abbigliamento. 

Nelle precedenti sessioni di 
incontri erano s ta te raggiun
te importanti intese sulla 
prima parte della piattafor
ma rivendicativa (occupa
zione. investimenti, lavoro 
esterno, lavoro a domicilio. 
mobilità interna della ma
nodopera) e sul dirit to allo 
studio. 

Ora il negoziato procede 
sulle altre rivendicazioni del 
lavoratori, ma già su tre pun
ti si intravedono forti re
sistenze del padronato: l'in-

, quadramento. la malatt ia e 
. l'orario. La posizione degli 
industriali — confermata og
gi dall'ing. Giancarlo Lom
bardi del Consiglio sindaca
le della Federtessile—si può 
cosi riassumere : « Voi ci chie
dete un aumento salariale di 
30 mila li«* pc:ò vi i%Udete 
anche altre cose che costa
no. Quindi se ci chiedete di 
spendere troppo per l'inqua
dramento o la malat t ia do
vete chiederci di meno sulle 
altre questioni- Possiamo 
spendere solo una certa cifra 
e basta. Discutiamo le mo
dalità della spesa ». 

Certo, quello che i lavora
tori chiedono, oltre all'au
mento salariale, ha un co
sto. Ma è anche vero che 
quello che i tessili oggi ch:e- j 
dono, a".; re cateeorie ":o han
no conquistato da anni . Ba- ! 

s ta un esempio: I tre giorni 
di « carenza » della malat t ia 
ai lavoratori tessili non sono 
ancora stat i pagati . 

Nelle richieste r iguardanti 
l ' inquadramento, inoltre, vi 
sono alcune priorità irrinun
ciabili per i lavoratori, co
me l 'addensamento delle ca
tegorie El ed E2 nella cate
goria D in maniera da costi
tuire un'unica grande cate
goria operaia. Questa riven

dicazione è irrinunciabile an
che perchè in molte fabbri
che e già una realtà. Ciò ha 
un costo che gli industriali 
non possono pretendere di 
avere scontato su al tre riven
dicazioni. C'è poi il proble
ma della tabella retributiva 
unica per i vari settori tes
sili-abbigliamento. della qua
le con il nuovo contra t to 
non si può non gettare le 
basi. 

pn breve' 
) 

a ACCORDO PER ESATTORIALI 
E' stato raggiunto al ministero del lavoro una intesa per 

il rinnovo del contrat to di lavoro degli esattoriali. Il segre
tar io nazionale della Federazione di categoria della CGIL, 
Giuseppe Pullara, ha precisato in una dichiarazione che «L'in
tesa costituisce una tappa importante ma non ancora l'ac
cordo definitivo». 
• SCIOPERO ALLA BLOCH DI TRIESTE 

I 600 dipendenti della «Bloch» di Trieste (85 per cento 
donne), di cui un centinaio in cassa integrazione e gli al tr i 
al l 'ot tanta per cento del salario convenzionato diret tamente 
t ra i lavoratori e la Cassa di Risparmio di Trieste, hanno 
a t tua to ieri uno sciopero e un corteo per le vie del centro. 
Continua nel contempo il presidio alla fabbrica. 
CD MORGAN GUARANTY RESTA IN ITALIA 

La Morgan Guaranty Trust, gruppo bancario intema
zionale. conferma che sta vendendo la sua quota nella Mor
gan Vonwiller di Milano ma informa di avere chiesto alla 
Banca d'Italia autorizzazione per aprire filiali a Milano 
e Roma. ' 
0 L'INA PRESENTA BILANCIO A PAREGGIO 

II bilancio dell 'Istituto Nazionale delle Assicurazioni chiu
de in pratica a pareggio (utile 108 miliardi) con introiti di 
215 miliardi (più 17.4r, ) e nuovi investimenti patrimoniali 
per 173 miliardi. Nei giorni scorsi anche l'Assitalia. società 
operativa dell'INA. aveva presentato un bilancio con leggero 
utile teirca 500 milioni» dopo ampie rivalutazioni del patrimo
nio. 

Le trat tat ive contrattuali 
per i tessili sono riprese og
gi in una situazione molto 
grave per quanto riguarda 
l'occupazione nel settore: le 
notizie portate dai delegati 
giunti a Milano da tut ta 
l'Italia per seguire gli incon
tri sono al larmanti . In fab
briche del Nord, del Centro 
e del Sud. diecimila posti di 
lavoro sono in pericolo. 

Bloch. Omsa. Gavardo. Het-
termarks. Confezioni Euro
pa : questi i nomi dei prin
cipali gruppi industriali che 
sembrano senza prospettiva. 
« Una soluzione per salvare 
i 10 mila posti minacciati — 
ha detto la compagna Nella 
Marcellino, segretaria gene
rale delia FULTA — bisogna 
trovarla nei prossimi gior
ni. non più tardi ». 

L'urgenza di trovare solu
zioni per evitare che dopo 
l'estate il settore tessile si 
trovi con altri diecimila ad
detti in meno sarà el cen
tro. accanto ai temi contrat
tuali. delle numerose mani
festazioni di lotta che la 
FULTA ha indetto per i pros
simi giorni. 

Domani, giovedì, i lavorato
ri di Bergamo daranno v:ta 
a cortei che confluiranno 
nella centrale piazza Vitto
rio Veneto dove parlerà Nel
la Marcellino. Venerdì sarà 
la volta dei lavoratori della 
provincia di Modena. Per ì 
primi giorni di luglio, inol
tre. sono s ta te indette quat
tro grandi manifestazioni re-
ziona'.i: in Toscana." in Pi?-
monte. in Lombardia e nel 
Veneto. 

d. co. 

condo sciopero nazionale. 
Come avevamo previste :1 

mese di luglio sarà nelle cam
pagne particolarmente «cal
do », e non solo per ragioni 
di temperatura. 

La situazione è seria e c'è 
di che preoccuparsi. L'intran
sigenza del gruppo dirigente 
della Confagricoltura e l'el 
suo massimo capo, Diana, de
ve preoccupare: mentre le al
tre vertenze, pur tra difficol
tà. s tanno andando in porto 
(pensiamo al tessili, ad esem
plo, per non parlare dei ban
cari e di tut t i quelli che han
no proprio nei giorni scor
si, rinnovato il contrat to) , i 
braccianti registrano da par
te del padronato agrario una 
chiara volontà di scontro fron
tale. che è perlomeno ano
mala rispetto ad un atteggia
mento tu t to sommato « diver
so » di altri settori inipien-
ditoriali. 

E" proprio questa anoma
lia, dai connotati politici ben 
definiti, che pone problemi 
non solo ai braccianti e al
le organizzazioni padronali 
agricole minori (Coldiretti e 
Alleanza dei contadini) ma al
l'intero movimento sindacale 

L'a FLM intanto si è pro
nunciata dando mandato »;lla 
segreteria nazionale di « por
re in a t to le azioni più op
portune a sostenere la lotta 
dei braccianti anche con e-
ventuali manifestazioni comu
ni ». La stessa cosa li-anno 
fatto gli edili, gli alimenta
risti, i chimici 

I braccianti — ha dichia
rato proprio ieri il compa
gno Feliciano Rossitto. segre
tario generale della Federbrac-
cianti — vogliono rinnovare 
il contrat to entro luglio e u-
seranno il loro potere ton-
trat tuale per raggiungere que
sto obiettivo. 

« Non si nascondono le dif
ficoltà rappresentate da una 
Confagricoltura — na prose
guito Rossitto — che dopo 
la conclusione di tut t i gli 
altri contratt i si conferma an
cora una volta l'unico setto
re padronale incapace di por
si su un terreno moderno di 
confronto coi lavoratori. Noi 
abbiamo notizie di vive pre
occupazioni esistenti tra va
sti strati di imprenditori agri
coli per una possibile acutiz
zazione della vertenza in lu
glio, nel periodo dei raccolti. 
Ma non ci sembra finora 
che queste preoccupazioni tro
vino un'eco nella Confagricol
tura >. 

La t rat ta t iva iniziatasi il 
25 maggio, dopo solo quat
tro incontri, si è interrotta 
in piena vigilia elettorale: 
Diana, impegnato a cercar voti 
per la DC. ha pasto una pregiu
diziale. in pratica ha « voluto » 
rompere. In discussione era il 
principio della contrattazione 
provinciale che dovrebbe giu
stamente (ma cosi non è per 
gli agrari) integrare quella 
nazionale. 

« Noi — ha sottolineato Ros
sitto — vogliamo concludere 
la vertenza positivamente su 
due punti essenziali. Il pri
mo riguarda il consolidamen
to della occupazione e la crea
zione di una condizione nuova 
di lavoro, l'estensione del sa
lario annuo. Il secondo ri
guarda il diritto sindacale di 
Intervento per le trasforma
zioni e lo sviluppo dell'agri
coltura ». 

« Il sindacato non accetta 
che l'agricoltura sia diretta 
da un padronato che ha por
ta to l'Italia ad un deficit di 
3 mila miliardi e che usa la 
terra per la rendita e la spe
culazione. 

«Questi problemi investono 
certo anche le forze pubbli
che ed il governo. Su di es 
si — ha concluso Rossitto 
avremo nelle prossime setti 
mane un primo test post 
elettorale sia per quanto ri-
euarda il contral to, sia per 
quanto rizuarda l'avvenire dei-
la Agricoltura italiana ». 

Romano Bonifacri 

SENSIBILI VANTAGGI PER ENTRAMBI I PAESI 

Nuovo accordo FIAT-URSS 
per 110 miliardi di lire 

Sarà costruirà a 700 chilometri da Mosca la più grande fabbrica di ruspe 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

La FIAT, t ramite il Con
sorzio macchine utensili di 
Torino <Comeu> da essa con
trollato. ha concluso con 
l'Unione Sovietica un altro af
fare colossale, per un impor
to di 130 milioni di dollari. 
pari a 110 miliardi di lire. 

L'industria italiana fornirà 
impianti e macchinari per la 
più grande fabbrica del mon
do di macchine movimento 
terra, che sta sorgendo a Ce-
boksarv sul Vo'.ea. a 700 km. 
da Mesca, ed occuperà 40 
mila operai. Da questo sta
bilimento usctranno ogni an
no cinquemila ruspe. che sa
ranno le p'.ù grandi mai rea
lizzate (di 6.5 per 3 metri con 
una potenza di 330 cavalli) 
ed in numero superiore alle 
macchine di questo tipo oggi 
prodotte in tut to il resto del 
mondo. USA e Giappone com
presi. I-c ruspe giganti servi
ranno soprat tut to Ai colossali 
lavori di ingegneria civile 
progettati in Siberia. 

Per il nostro Paese 1 van
taggi dell'affare saranno no
tevoli. a cominciare da un 
primo da to : almeno due anni 
di lavoro assicurato per 1 
3.000 operai ed i 1.200 tec
nici ed impiegati delle dicci 
aziende riunite nel Coma a: 
le FIAT-MST di Torino e Mo
dena. Morando. IMP. Cola-
bra-Lamsat. dì Palo, Sass, 
Fase e i centri di progetta
zione UTS e WckJesign. Al
tro lavoro, per un importo 
di oltre 14 milioni di dolla
ri. sarà affidato ad una se
rie di piccole aziende italia
ne dell'indotto. Il prestigio 
che deriva al Comau dall'af
fare potrà poi favorire ana
loghe forniture in altri Pae
si. per le quali — e stato 
det to s tamane in una confe
renza stampa — sono in cor
so trattative. 

Con due contrat t i firmati a 
Mosca VII giugno, il Comau 
si è impegnato a fornire per 
la fabbrica di Ceboksary gli 
impianti completi per la pro
duzione dei cingoli, dei te
lai, dei corpi carrello e sca

tole Ingranaggi delle ruspe 
Ne! concludere i'affare il 

Comau (110 miliardi di fat
turato annuo, di cui il 60 per 
cento all'esportazione) ha bat
tuto sul filo di lana un con
sorzio costituito « ad hoc » 
dalle maggiori industrie te
desche di macchine utensili. 
fortemente appoggiate dal 
proprio governo (mentre quel
lo italiano, come sempre, ha 
brillato per !a sua assenza). 
II Comau ha vinto grarle al
le soluzioni tecnologiche più 
moderne, sofisticate e funzio
nali che ha saputo proporre. 

Questa capacità di espor
tare tecnologia avanzata (una 
delle aziende del Comau, la 
Morando, è riuscita a vende 
re persino negli Stat i Uniti 
licenze per macchine utensi
li a controllo elettronico) è 
l'aspetto che merita di essere 
più valorizzato, come indiriz
zo valido per la diversifica
zione produttiva e la ripresa 
economica. 

Michel* Costa 

• paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 
tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 

„ previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Un automezzo del cor rispondente sovietico Sovtransavto di Mosca m 
sesta presso uno dei Centri Operativi Gondrand. 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONI) Il A INI) 
Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 

Sedi Sociale: Milano-P.za Fidia, 1-tei.6088-telex37159 

Lettere 
ali9 Unita: 

Rabbia e impegno 
dei giovani in 
cerca di lavoro 
Cara Unità, 

sono un giovane disoccupa
to e ho tanta rabbia in cor-
pò da non poter piii trattener-
mi dal dire qualche cosa, di 
scrivere, di far sapere... in-
soiìitna. di sfogarmi. E' risa
puto che in Italia vi sono tan
tissimi giovani disoccupati. Il 
fatto è che nessuno dei nostri 
vecchi governanti si è mai de
gnato di dare uno sguardo al 
futuro, ma hanno sempre pen
sato a se stessi e alle loro 
clientele. Bene, si tengano la 
loro vecchiaia e J loro quat
trini. ma se credono di men
dicare un po' di benevolenza 
da noi giovani si sbagliano di 
grosso. 

Forse non tutti si fanno una 
idea della grande frustrazione, 
l'indicibile cruccio, il chiodo 
che ci opprime noi giovani di
soccupati. Il non poter esse
re parte attiva della società, 
il non aver valide prospettive 
per il futuro, l'essere impoten
ti di fronte a molte situazioni 
che ci opprimono, il dover di
pendere da chi dovrebbe ave
re già raggiunto l'età del ri
poso e della tranquillità, pro
curano in noi uno scoramen
to, un'apatia, una sfiducia che 
purtroppo alcuni fiori riesco
no a vincere. Si tratta di sa
persi aggrappare a quello che 
c'è di sano in questa società 
fé ce n'è di cose sane!) e di 
affrontare i problemi con spi-
rlto costruttivo e unitario. Da 
qualche anno in Italia si co
mincia a respirare aria nuo
va tra t giovani e non più 
giovani. Credetemi, la gioven
tù italiana non ha niente da 
spartire con la teppaglia nera 
che ogni tanto starnazza per 
l'Italia. 

ORIANO CAFFARRI 
(Castelnovo S. • Reggio E.) 

L'orario di 
servizio 
degli insegnanti 
Alla redazione del/Unità. 

L'art. 4 della legge 30 lu
glio 1973, n. 477 al capover
so 3' stabilisce il concetto 
di « orario obbligatorio di 
servizio uguale per tutti i 
docenti del medesimo tipo di 
scuola». L'art. 8S del D.P.R. 
31 maggio 1974, «. 417 dice: 
« L'orario di servizio obbliga
torio dei docenti degli isti
tuti e scuola di istruzione se
condaria e artistica e costi
tuito di 1S ore settimanali 
da destinare all'insegnamen
to e di 20 ore mensili per 
le attività non d'insegnamen
to connesse con il funziona-
merito della scuola ». L'art. 3 
della legge 30 luglio 1973, n. 
477 mette al primo posto 
tra gli impegni del docente 
l'autoaggiornamento e questo 
concetto si trova ripetuto nel
l'art. 2 del DPR. 31 mag
gio 1974. fi. 417 nel quale 
proprio alla lettera A si leg
ge: <r In particolare essi cu
rano il proprio aggiorna
mento ». 

Ora io domando: se si par
te dal concetto primitivo di 
orario di servizio obbligato
rio uguale per tutti i docen
ti. se si accetta la precipui-
tà giuridica dell'autoaggiorna-
mento, se si prende atto che 
gli impegni connessi alle 
singole cattedre di insegna
mento non sono identici fra 
loro, se soprattutto si tiene 
conto che il tempo da de
dicare all'autoaggiornamento 
e alla correzione dei compi
ti scritti fatti d'ufficio), non 
può essere prefissato, come 
si può valutare sulle 20 ore 
mensili solo la partecipazio
ne agli organi collegiali? 

MARIO GALIMBERTI 
(Arezzo) 

Gli aspiranti 
a cattedre di ruolo 
all'università 
Egregio direttore, 

l'incremento sempre cre
scente della popolazione uni
versitaria richiede, com'è ov
vio, docenti, docenti nelle più 
diverse discipline, talune del
ie quali nuovissime e comun
que altamente «specialisti
che». 

li D.L. 1-10-1973 n. 5SQ con
vertito in legge 30-11 -1973 
n. 766 che bandiva 7.000 con
corsi per cattedre di ruolo 
è ben lungi dall'essere esple
tato. A pòrte innegabili lacu
ne. fraintendimenti, oscurità 
nella elencazione e nella mes
sa a bando delle discipline 
di quel bando, solo un quarto 
dei concorsi e stato espletato: 
difficoltà di reperire i mem
bri delle commissioni esami
natrici (estratti a sorteggio). 
manovre consuete in uso alle 
unir^rsità. difficoltà obiettive 
— le sopraggiunte elezioni — 
hanno ritardato e ritarderan
no. nella migliore delle ipo
tesi. l'espletamento dei con
corsi almeno di altri tre anni. 

Uno dei pregi innegabili del 
progetto di riforma universi
taria presentato dal PCI. quel
lo cioè del cosiddetto docente 
unico è almeno questo. Rico
noscere al docente universi
tario. sia ordinario che inca
ricato la stpssa dignità, e pari 
responsabilità Come avviene. 
per esempio, e a ragione, nel
la magistratura dove r.on r'c 
differènza nel jus jurìicandi 
tra il pretore e il consigliere 
di Cassazione, a prescindere 
delle innegabili differenze di 
natura amministrativa dovute 
all'anzianità. 

Ora. per ouanto concerne 
l'università, gli aspiranti a cat
tedre di ruolo desiderosi di 
sottomettersi a seri esami 
sono molti in verità, ma la 
loro attesa per le anzidette 
ragioni dorrà essere assai 
lunga, con danno più per la 
università che per loro stessi. 
Anche per loro Xon si capi
sce come un professore inca
ricato. provvisto di una o più 
Ubere docenze, stabilizzato. 
cioè ritenuto idoneo e valido 
con provvedimento ministe
riale. * stabile » nel proprio 
incarico, che ha al suo attiro 
un periodo anche di 10. 15. 
20 anni di insegnamento e 

una congrua, valida attività 
scientifica, non debba passa
re tra gli ordinari di ruolo. 

Ciò procurando lo Stato ri
parerebbe una iniquità e so
prattutto (che è peggio) un 
errore. Nessuna sostanziale 
differenza diversifica gli ordi
nari di ruolo dai professori 
incaricati stabilizzati, solo che 
questi ultimi non hanno po
tuto usufruire della possibi
lità di presentarsi ai concorsi: 
eguali gli obblighi, eguali (se 
si tratta di insegnanti seri) 
gli impegni. Provate a figu
rarvi cosa sarebbe la già assai 
malconcia università italiana 
se a un tratto tutti quegli 
incaricati-stabilizzati disertas
sero le aule. Sarebbe la fine 
dell'università. E allora? Cosa 
si aspetta — come del resto 
si è proceduto con i profes
sori aggregati, rapidamente 
immessi nei ruoli degli ordi
nari qualche anno fa —, cosa 
si aspetta a compiere questo 
atto di giustizia? 

SERGIO SAMEK LUDOVICI 
(dell'Università di Roma) 

Prima che ai mili
tari hanno 
pensato alle auto 
Spettabile relazione, 

il ministero dell'Interno ha 
recentemente deciso di cam
biare veste e colore a tutte 
le auto della polizia, con 
priorità per i mezzi impie
gati t.ei servizi operativi. La 
riverniciatura comporterà cer
tamente una spesa non indif
ferente e a mio parere sa
rebbe stato opportuno pensa
re prima ai militari del cor
po di PS sulle spalle dei quali 
si fa solo economia. 

Faceto alcuni esempi. Gli 
appartenenti a specialità mo
torizzate sono dotati di sca-
dentissimi aiubbottl di tela 
plastificata (anziché di pelle, 
come à scritto nei libretti 
personali) che non consento
no una buona traspirazione 
del corpo, con grande disa
gio per chi 'i indossa. Sicu
ramente per economia, non 
tutti i militari del corpo sud
detto, anche quelli impegnati 
in {^articolari servizi, sono 
muniti di manette di sicu
rezza, alcuni hanno ancora 
in dotazione le antiquate ca
tenelle che 'icordano il pe
riodo della regia guardia. Per 
lo stesso motivo, le guardie 
comandate in servizi motoci
clistici nel veriodo estivo, non 
sono in possesso di un ido
neo giubbotto da indossare 
sopra la camicia durante le 
prime ore del mattino e la 
sera. E che dire dei maglioni 
di lana poco decenti? 

A'ofi sarebbe stato opportu
no spendere il denaro stan
ziato ver l'operazione verni
ciatura per colmare le lacune 
predette e tante altre ancora? 
Certamente il colore farà tan
ta coreografia e, come si leg
ge in un articolo pubblicato 
sulla rivista Polizia moderna, 
chi si divertirà di viti della 
cosa saranno : bambini — 
beata incoscienza! — ai quali 
« da sempre le auto della po
lizia hanno suggerito fantasie 
e giochi ». 

UN MILITARE DI P.S. 
(Lucca) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Vincenzo CHIANESE, Locri; 
Francesco NARDUZZI, Tri»-
ste; Carlo Alberto CACCIA-
LUPI, Verona: Luisa DISPEN
SA, Milano; Umberto LISSO-
NI. Volta Mantovana; Floria
na GRANERÒ, Torre Pellico; 
Antonio A. FROSINON. Frosi-
nune; Bnmo MANICARDI, 
Modena; Jole AMBROSETTI, 
Milano; Luigi ROSSI, Carnie-
res (Belgio); G. SENORI. Bre
ma (RFT); Rolanda GRAIN 
LEPICE, Forlì; Giordano DI-
NI. Firenze: Bruno JANNONI, 
Napoli; Antonio MANNARA. 
Reggio Calabria; Spartaco 
VENTURA, Brescia: Filomeno 
STARNINO, Galluccio (Caser
ta); Tullia GUAITA. Liema 
(Como); Roberto SARNI, Lon
dra; Franco FICHERA, Taor
mina. 

Pasquale PUCCIO, Torino; 
Antonino D'AMICO, Limbiate 
(« Sono un militante da venti
due anni nel PCI e da 4 anni 
pensionato con una pensione 
di fame. Dopo aver lavorato 
una vita con tanti sacrifici e 
sudore, abbiamo comprato un 
appartamento ma non possia
mo godercelo perchè trovasi 
affittato e bloccato. E l'inqui
lino paga molto meno di avel
lo che dcio pagare io »); Mau
ro DE LUCA, Udine (* Kel 
carcere di via Spalato a Udi
ne la sera stessa in cui vi 
furono le prime e terribili 
scosse sismiche che causaro
no il disastro m Friuli, t de
tenuti firmarono una petizio
ne per poter offrire il loro 
singue alle vittime. Ebbene, 
r.nn abbiamo ricevuto nemme
no una arile risposta m. 

La SEZIONE del PCI di 
Liscia-Chieti f* Ringraziamo ti-
rumente gli Amici dW/TTnità 
della Sezione del PCI " Rober
to Bizzarri " di Bologna che 
ci hanno fatto pervenire l'ab
bonamento annuo del nostro 
oiomale»): Ermanno CHI-
MENTELLI. Milano (è un ap-
P'intato di P5 in pensione e 
in una lunga lettera denun
cia le persecuzioni di cui è sta
to oggetto per il suo impe
gno antifascista; mentre al 
contrario hanno fatto carrie
ra coloro che prestarono ser
vizio con i fascisti repubblichi
ni); dott. Felice D'AGOSTINO, 
Catanzaro (critica severamen
te la DC che è sempre andata 
contro gli interessi della clas
se sanitaria); Riccardo TAS
SO, Casa reclusione di Saluz-
zo (in una lettera puntuale 
e documentata denuncia gli 
abusi eh* vengono commessi 
contro i detenuti nella casa 
penale di Padova). 
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